




Guyo, Re Giovanni e Sceriffo che, non avendo questo 
talento, agiscono usando la PAURA, l’arma più forte per 
costringere all’immobilismo chi potrebbe avere il coraggio 
di cambiare la vita propria e quella degli altri. E saranno 
proprio “gli altri”, i più deboli, i più fragili e vulnerabili a 
diventare i protagonisti del nostro “lieto fine”… Ma Robin 
Hood è soprattutto “Avventura”… e che cos’è un’avven-
tura se non una “Favola” che non sa ancora di avere un 
“lieto fine”? Robin vive la sua parabola, attraversando 
l’inferno del proprio egoismo e rivedendo la luce grazie 
alle proprie ferite interiori ma soprattutto grazie agli 
interventi esterni di chi resta al suo fianco, nel momento 
più buio della sua vita. Quando arriva il suo lieto fine, è lì 
che finisce la sua avventura. È per questo che ho deciso di 
affidare la fine della nostra storia a “Nuvola”, personag-
gio simbolo del mio adattamento e dalla mia regia: per 
ricordare a me stesso e, spero, anche a chi è in sala, che la 
nostra avventura, al contrario di quella di Robin, è ancora 
tutta da vivere, ognuno di noi alla ricerca del proprio lieto 
fine… con la ferma convinzione che… “...non si uccide 
una cosa chiamata Amore!”

Christian Ginepro

LA SINOSSI 

Una leggenda eterna di eroi e malvagi, in un grande 
musical dove un ladro gentiluomo diventerà il princi-
pe della foresta incantata di Sherwood. 
Ambizione, coraggio, amore, tradimento e avventu-
ra, tutto in un grande e originale musical di Beppe 
Dati con Manuel Frattini per la regia e l’adattamento 
di Christian Ginepro. Robin Hood il musical racconta 
la leggenda di quell’eroe le cui avventure, da 800 
anni, si tramandano di foglia in foglia, di cantore 
in cantore, lasciando ai secoli il compito di affinare 
questa storia antica. Lo spettacolo è la nuova cele-
brazione della leggenda di Robin Hood, attraverso 
la rivisitazione della storia tradizionale all’interno 
di un contesto creativo dove l’idea è dare più livelli 
di lettura a un pubblico il più eterogeneo possibile. 
Abbiamo costruito il carattere dei personaggi e di 
quel linguaggio visivo che chiamiamo “spettacolariz-
zazione”, attingendo dalla simbologia delle Favole 
in quel connubio di magia e intreccio, tipicamente 
disneiano e bartoniano. In una grande scena che 
incanta e che attraverso i suoi meccanismi stupisce, 
vediamo muoversi le maschere di Fra Tuck, di Little 
John, della Tata, dell’improbabile Re Giovanni, del 
crudele Sceriffo e dei nostri eroi positivi Marianna 
e Robin, senza dimenticare Nuvola: una sorta di 
nodo tra il passato di Robin e l’eroe che conosciamo. 
Avventori, banditi, popolani, dame, ancelle, servitori, 
ci accompagneranno in questa bella avventura che 
racconta, anche, come e perché un uomo può diven-
tare un eroe. 



Vi ricordiamo che potete prenotare 
il trasporto gratuito a Teatro telefonando alla segreteria 
in orario di ufficio (8.30 - 12.30 e 14.30 - 17.00) 
tel 0372.022.010/11

A TEATRO CON IL BUSInfo:
Fondazione Teatro Amilcare Ponchielli Cremona
Biglietteria (ore 10.30 - 13.30 e ore 16.30 - 19.30) 
tel. 0372.022.001 e 0372.022.002
Biglietteria on-line: www.vivaticket.it
e-mail: info@teatroponchielli.it  www.teatroponchielli.it

BEA S.R.L.
PERSONAGGI
testi Michele Serra e Antonio Albanese
con Antonio Albanese

3 febbraio ore 20.30  

“Vorrei che dopo un mio spettacolo tutti si sentissero un 
po’ meno soli, un po’ più allegri, un po’ più forti, vorrei 
abbracciarli tutti. La risata è un abbraccio, un bisogno 
che ci sarà sempre.” Antonio Albanese

TEATRO STABILE DELLE MARCHE
TEATRO ELISEO - NUOVO TEATRO S.R.L.
OTELLO
di William Shakespeare

con Arturo Cirillo
regia Arturo Cirillo

26 gennaio ore 20.30 turno A classica      27 gennaio ore 20.30 turno B classica

Arturo Cirillo scrive così di Otello: “Tutto nasce da un rac-
conto in cui la parola inventa i luoghi, costruisce i senti-
menti, determina l’agire dei personaggi. L’Otello si gioca 
tra pochi individui che si confrontano ossessivamente tra 
di loro; il gioco di Iago li trova già tutti pronti.
La gelosia esiste dal momento che la si nomina, poi come 
un tarlo, come una frase musicale continuamente ripetu-
ta, non ti abbandona più.”.
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E.R.T. EMILIA ROMAGNA TEATRO FONDAZIONE
TEATRO STABILE DELL’UMBRIA
LA PRESIDENTESSA
di Maurice Hannequin e Pierre Veber

scene e costumi Claudia Calvaresi
musiche originali Arturo Annecchino
regia Massimo Castri

19 gennaio ore 15.00 e 20.30 turno A classica      20 gennaio ore 20.30 turno B classica

La Presidentessa, è Una commedia spregiudicata sul rap-
porto sempre vivo tra seduzione e potere.
Hennequin scrisse La Presidentessa, un testo del 1912, 
insieme al suo abituale collaboratore Pierre Veber ot-
tenendo uno straordinario successo. Connotato da una 
trama salace e dal linguaggio boccaccesco nonché da 
un andamento scenico molto vivace, il testo cerca il puro 
divertimento dello spettatore.
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